Manovra/ I dubbi dei tecnici: "Difficile applicare la tassa sui capitali scudati". La Cgia: 2mila euro a famiglia-Affari.it

Appare di difficile applicazione, in molti casi, l'imposta dell'1,5% sui capitali scudati. E' quanto rilevano gli economisti della Camera, nel dossier sulla manovra. ''L'applicazione dell'imposta straordinaria - si legge nel volume - potrebbe non trovare applicazione sul complesso dei capitali gia' emersi''.

Cio' potrebbe verificarsi ''nel caso in cui il contribuente scudato ha investito i capitali emersi in altre attivita' finanziarie, o ha spostato la sua posizione presso un altro intermediario. In quest'ultimo caso - prosegue il dossier - in cui il vecchio intermediario non ha la provvista e il nuovo non ha la dichiarazione riservata (dei capitali regolarizzati) non appare chiaro quale debba essere il sostituto di imposta''.

Il servizio studi di Montecitorio fa poi un altro appunto riferito alla previsione che obbliga gli intermediari a segnalare all'Agenzia delle Entrate i contribuenti sui quali non e' stata applicata l'imposta a causa della cessazione del rapporto di deposito o per non aver ricevuto la provvista. A questo proposito i tecnici della Camera sottolineano la necessita' di acquisire chiarimenti sulla compatibilita' della segnalazione all'Agenzia con la garanzia di anonimato dei titolari di capitali scudati.

Viene infine segnalato dai tecnici della Camera il fatto che l'imposta sui capitali scudati avrebbe il carattere di una tantum. ''Andrebbe acquisito - concludono - un chiarimento dal governo sui possibili effetti in termini di indebitamento netto strutturale''.

Intanto la Cgia di Mestre rifà i conti: manovra triplicata a 63 miliardi in tre anni, costera' piu' di 2000 euro a famiglia. Doveva essere un intervento da 20 miliardi di euro. Invece, secondo gli artigiani veneti, dopo la lettura della Gazzetta Ufficiale, la dimensione economica del decreto ''salva-Italia'' sarebbe molto superiore ai 20 miliardi anunciato dall'esecutivo. Addirittura tre volte superiore.

Lo afferma la stessa Cgia, che parla di una 'sorpresa', poiche' il decreto ''dara' luogo ad una correzione del deficit per un importo di circa 20 miliardi nel 2012 e di altri 21 miliardi per ciascuno dei due anni successivi''. Complessivamente, quindi, secondo la Cgia la manovra del Governo Monti avra' un effetto complessivo di 62,9 mld di euro, dove le maggiori entrate rappresenteranno circa il 70% della manovra, mentre le minori spese ammonteranno a circa il 30%.

''Secondo una nostra stima - commenta Giuseppe Bortolussi segretario della CGIA di Mestre - nel triennio 2012-2014 l'impatto medio su ciascuna famiglia italiana sara' di quasi 2.500 euro, poco piu' di 830 euro all'anno. Se agli effetti economici della manovra Monti aggiungiamo anche quelli esplicati dalle due manovre d'estate redatte quest'anno dal Governo Berlusconi, l'effetto complessivo, nel periodo 2011-2014, sale a addirittura a 208 mld di euro''. ''Pertanto - conclude - il costo che ogni nucleo familiare dovra' farsi carico nel quadriennio 2011-2014, sara' pari a 8.266 euro, poco piu' di 2.000 euro all'anno''.
